
(Provincia di Trento)

COMUNE DI CANAL SAN BOVO

COPIA

Verbale di deliberazione N. 19
del Consiglio comunale

Adunanza URGENTE di prima convocazione
Seduta pubblica

OGGETTO: Approvazione verbale seduta del 25/05/2017.

L'anno DUEMILADICIASSETTE addì tredici del mese di luglio, alle ore 20.30, nella sala 

delle riunioni, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Rattin Albert - Sindaco
2.  Angerer Ennio - Consigliere Comunale X
3.  Cecco Denis - Consigliere Comunale
4.  Cemin Mariuccia - Consigliere Comunale
5.  Corona Andrea - Consigliere Comunale
6.  Corona Clelia - Consigliere Comunale
7.  Fruet Mariapiera - Consigliere Comunale
8.  Loss Renato - Consigliere Comunale
9.  Loss Walter - Consigliere Comunale
10.  Perotto Gaspare - Consigliere Comunale
11.  Rattin Giulia - Consigliere Comunale
12.  Stefani Giuseppe - Consigliere Comunale
13.  Venzo Zaira - Consigliere Comunale
14.  Zortea Alberto - Consigliere Comunale
15.  Zurlo Nicola - Consigliere Comunale

Assiste il Segretario Comunale Signor Sperandio  Lino.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Rattin  Albert, nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO che in precedenza è stata inviata a tutti i Consiglieri copia del Verbale 
della Seduta Consiliare del 25/05/2017, il Verbale viene dato per letto; 

RILEVATO che sul Verbale non vi sono osservazioni dei Consiglieri; 
VISTO lo Statuto Comunale; 
VISTO il Regolamento del Consiglio Comunale, approvato con Delibera 

Consiliare n. 11 dd. 26.01.1996, esaminata dalla Giunta Provinciale il 16.02.1996 sub 
n.1914/2-B; 

VISTO il T.U.LL.RR.O.CC., approvato con D.P. Reg. 01/02/2005 n.3/L; 
ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del 

presente atto espresso dal Responsabile della struttura competente dell’istruttoria ai 
sensi dell’art. 16 c. 6 della L.R. n. 10/98;  

PRESENTI e votanti per alzata di mano n. 14 Consiglieri, con voti favorevoli 14 , 
contrari 0  e astenuti 0;  
 

d e l i b e r a 
 

1.Di approvare, il Verbale della seduta del Consiglio Comunale d.d. 25/05/2017; 
 

2.Di dare atto che contro il presente provvedimento possono essere esperiti: 
• Ricorso giurisdizionale di fronte al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai 

sensi dell’art. 29 del D.Lgs.vo 02.07.2010, n. 104; 
• Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex articolo 8 del 

D.P.R. 1199/1971 entro 120 giorni; 
• Opposizione alla Giunta Comunale ex articolo 79 comma 5 del 

T.U.LL.RR.O.CC.  
 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Rattin  Albert

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Sperandio  Lino

Io sottoscritto  Segretario Comunale, certifico che copia del presente verbale viene pubblicata 
il giorno 17/07/2017 all'Albo pretorio e all'Albo informatico ove rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi fino al giorno 27/07/2017.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 79 D.P.Reg. 01.02.2005 nr. 3/L)

Canal San Bovo, lì 17/07/2017

Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara  ai sensi dell'art. 79 comma 3 del T.U.LL.RR.O.C. 
approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, che la presente deliberazione è divenuta 
esecutiva il giorno 27 luglio 2017 ad ogni effetto di legge.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Canal San Bovo, lì 

Sperandio  Lino



(Parte integrante e sostanziale della delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 13.07.2017)

Pareri resi in data 13.07.2017 ai sensi dell'art. 81 comma 1 del vigente T.U.LL.RR.O.C. approvato con 
DPReg. 1/02/2005 n. 3/L. Istruttoria relativa alla proposta di deliberazione di Consiglio comunale, 
avente ad oggetto:

Approvazione verbale seduta del 25/05/2017.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICO-AMMINISTRATIVA

Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la medesima sia conforme 
alla normativa tecnico-amministrativa che regola la materia, come richiesto dall'art. 81 comma 1 del 
vigente T.U.LL.RR.O.C. approvato con DPReg. 1/02/2005 n. 3/L.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to ( Lino Sperandio)

Canal San Bovo, 13/07/2017
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COMUNE DI CANAL SAN BOVO 

PROVINCIA DI TRENTO 
 
 
 

Verbale  del  Consiglio  Comunale  di  data 25/05/2017 
 
 
Nella sala consiliare a seguito di regolari avvisi,  il giorno giovedì 25 maggio 2017, ad 
ore 20,30 è riunito il consiglio comunale in seduta  pubblica ordinaria di prima 
convocazione; 
Sono presenti i seguenti : 
 
 
CONSIGLIERI: 
 

1. RATTIN ALBERT                                             [PRESENTE]  PRESIDENTE 
2. FRUET MARIAPIERA                                      [PRESENTE] 
3. CEMIN MARIUCCIA                                        [PRESENTE]    
4. CECCO DENIS                                                [PRESENTE]   
5. CORONA CLELIA                                            [PRESENTE]   
6. PEROTTO GASPARE                                     [PRESENTE]   
7. ZURLO NICOLA                                              [PRESENTE]   
8. ZORTEA ALBERTO                                        [PRESENTE] 
9. LOSS RENATO                                               [PRESENTE] 
10. LOSS WALTER                                               [PRESENTE] 
11. CORONA ANDREA                                         [PRESENTE]  
12. STEFANI GIUSEPPE                                      [PRESENTE] 
13. VENZO ZAIRA                                                 [PRESENTE] 

 
 

           
 
 

 
Assenti giustificati; . ANGERER ENNIO E RATTIN GIULIA                                                
 
Assiste e verbalizza il Segretario Comunale Sperandio Lino. 
 
Accertata la validità dell’adunanza,  presenti in 13 consiglieri; il Signor Rattin Albert  in 
qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta ad ore 20,30 e passa a trattare  i seguenti 
punti all’ODG. 
 
Con votazione favorevole all’unanimità, astenuti gli interessati, vengono nominati scrutatori 
i  cons. Walter Loss e Cecco Denis.  
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ODG PUNTO 1) 
APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA DEL 09/05/2017.  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTO che in precedenza è stata inviata a tutti i Consiglieri copia del Verbale 

della Seduta Consiliare del 09/05/2017, il Verbale viene dato per letto; 
RILEVATO che sul Verbale non vi sono osservazioni dei Consiglieri; 
VISTO lo Statuto Comunale; 
VISTO il Regolamento del Consiglio Comunale, approvato con Delibera 

Consiliare n. 11 dd. 26.01.1996, esaminata dalla Giunta Provinciale il 16.02.1996 sub 
n.1914/2-B; 

VISTO il T.U.LL.RR.O.CC., approvato con D.P. Reg. 01/02/2005 n.3/L; 
ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del 

presente atto espresso dal Responsabile della struttura competente dell’istruttoria ai 
sensi dell’art. 16 c. 6 della L.R. n. 10/98;  

PRESENTI e votanti per alzata di mano n. 13 Consiglieri, con voti favorevoli 13 , 
contrari 0  e astenuti 0;  
 

d e l i b e r a 
 

1.Di approvare, il Verbale della seduta del Consiglio Comunale d.d. 09/05/2017; 
 

2.Di dare atto che contro il presente provvedimento possono essere esperiti: 
• Ricorso giurisdizionale di fronte al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai 

sensi dell’art. 29 del D.Lgs.vo 02.07.2010, n. 104; 
• Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex articolo 8 del 

D.P.R. 1199/1971 entro 120 giorni; 
• Opposizione alla Giunta Comunale ex articolo 79 comma 5 del 

T.U.LL.RR.O.CC.  
 
 
 

ODG PUNTO 2) 
 

PROGETTO PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI TRA I COMUNI DI IMER, 
MEZZANO, CANAL SAN BOVO E SAGRON MIS PRESA D'ATTO E  APPROVAZIONE 

CONVENZIONI PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI " FINANZIARIO-
ENTRATE-PERSONALE E COMMERCIO" E "TECNICO-URBANISTI CO". 

 
 
 

Il Sindaco illustra il punto ribadendo che la necessità di rivedere l’ambito non è stata accolta dalla 
PAT; nella gestione associata è riconosciuta una sorta di autonomia operativa a Canal San Bovo. La 
cons. Cemin chiede una modifica al testo del deliberato nel senso di non approvare nuovamente le 
due convenzioni già approvate dal Commissario; si decide di modificare il testo deliberando di 
prendere atto delle due convenzioni già approvate dal Commissario. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 
 
la L.P. 16 giugno 2006 n.3 recante “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino” 
detta disposizioni normative volte ad assicurare alle popolazioni insediate sul territorio della 
Provincia autonoma di Trento e ai gruppi linguistici nei quali esse si riconoscono, anche mediante 
un processo di riorganizzazione delle istituzioni provinciali e locali ispirato ai principi di 
sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza: 
a) la salvaguardia e la promozione delle peculiarità culturali, linguistiche, storiche, ambientali 
ed economiche, anche con riferimento agli emigrati trentini e alle loro comunità all'estero; 
b) la valorizzazione dell'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o associati, per lo 
svolgimento di attività d'interesse generale nonché delle autonomie funzionali; 
c) l'attuazione del principio di sussidiarietà tra i diversi livelli istituzionali, attribuendo il 
maggior numero possibile di funzioni amministrative ai comuni, enti più vicini agli interessi dei 
cittadini, anche mediante le forme più appropriate di esercizio associato delle funzioni; 
d) la partecipazione, nell'ambito delle competenze e nelle forme consentite dalla Costituzione e 
dallo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, al processo d'integrazione europea e allo sviluppo 
della cooperazione interregionale, nazionale, internazionale e transfrontaliera, con particolare 
riferimento all'area dell'arco alpino; 
e) la garanzia a tutta la popolazione delle medesime opportunità e livelli minimi di servizio, 
indipendentemente dalle caratteristiche del territorio, dalla collocazione geografica e dalle 
dimensioni del comune di residenza; 
f) la sostenibilità dello sviluppo; 
 
in particolare l’articolo 9 bis, che detta disposizioni per l’esercizio in forma associata di funzioni, 
compiti e attività dei Comuni, recita al comma 1: “Per assicurare il raggiungimento degli obiettivi 
di finanza pubblica anche attraverso il contenimento delle spese degli enti territoriali, i comuni con 
popolazione inferiore a cinquemila abitanti esercitano obbligatoriamente in forma associata, 
mediante convenzione, i compiti e le attività indicate nella tabella B (in particolare segreteria 
generale, personale, organizzazione, servizio finanziario, servizio entrate, ufficio tecnico, 
pianificazione del territorio, gestione dei beni demaniali e patrimoniali, anagrafe stato civile 
elettorale e servizio statistico, commercio, servizi generali). Le gestioni associate costituite ai sensi 
di quest’articolo possono avvalersi comunque della Comunità per compiti o attività da svolgere in 
modo omogeneo nell’intero territorio”. 
 
il comma 3 del citato articolo 9 bis fissa il termine del 10 novembre 2015 (“entro sei mesi dal turno 
elettorale generale per il rinnovo dei Consigli comunali per l’anno 2015”) entro il quale la Giunta 
provinciale, d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali, individua gli ambiti associativi, 
definendo per ciascun ambito gli obiettivi di riduzione di spesa da raggiungere entro tre anni dalla 
costituzione della forma collaborativa; 
 
con deliberazione n. 1952 di data 9 novembre 2015 la Giunta provinciale ha approvato gli ambiti 
associativi in attuazione e nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 9 bis della L.P. 3/2006, 
inserendo i Comuni di Mezzano, Imer, Canal San Bovo e Sagron Mis in un unico ambito territoriale  
denominato “Primiero 2.1”; 
 
il quadro normativo testé richiamato prevedeva che entro il 30 giugno 2016 i Comuni inclusi 
nell’ambito di riferimento presentassero il progetto di riorganizzazione intercomunale dei servizi e 
che entro il 31 luglio 2016 dessero avvio alla gestione associata di almeno due dei servizi (tra cui il 
servizio segreteria); 
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dovendo quindi dare avvio agli obblighi suddetti, i Comuni di Mezzano, Imer, Canal San Bovo e Sagron Mis 
hanno predisposto un progetto d’ambito relativo alla gestione dei servizi segreteria, anagrafe, finanziario-
entrate-commercio- personale e tecnico-urbanistico; 
 
tale progetto è stato approvato, unitamente alle convenzioni relative alla gestione associata dei servizi di 
segreteria ed anagrafe, dai Comuni di Mezzano e Sagron Mis, mentre non è stato approvato dai Comuni di 
Imer e Canal San Bovo; 
 
a seguito di tale mancata approvazione la Giunta Provinciale di Trento, con provvedimento n.2074 
dd.18/11/2016, ha nominato il Dott. Sighel Giuliano Commissario ad acta per “l’adempimento di 
quanto previsto dal punto 4 della deliberazione n.1952 dd.09/11/2015 con riferimento al termine 
del 31/07/2016”( nota Provincia Autonoma di Trento Servizio Autonomie Locali di data 
21/11/2016 prot. S110/16/623633/8.4.7/1-14/19-16), quindi, in sostanza per l’approvazione del 
Progetto di gestione associata tra i Comuni di Mezzano, Imer, Canal San Bovo e Sagron Mis e per 
l’approvazione delle prime due convenzione la cui scadenza era fissata al 30/07/2016 e 
precisamente, in analogia a quanto deliberato dai Comuni di Mezzano e di Sagron Mis, la 
Convenzione per la gestione associata del servizio segreteria  e la Convenzione per la gestione 
associata del servizio anagrafe, elettorale, leva, statistica e stato civile; 
 
il Commissario ad acta, con proprio provvedimento n.1 di data 11.04.2017, ha quindi deliberato:  1. di 
approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il Progetto per la gestione associata dei servizi tra i Comuni 
di Canal San Bovo, Imer, Mezzano e Sagron Mis e relative tabelle (allegato nr. 1 al presente atto); 
2. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, la Convenzione per l’organizzazione del servizio 
associato di Segreteria costituita da numero 16 articoli e relativa tabella (allegato nr. 2 al presente atto); 
3. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, la Convenzione per la gestione associata dei servizi 
anagrafe-elettorale-leva-statistica e stato civile, costituita da numero 15 articoli e relativa tabella (allegato nr. 
3 al presente atto); 
4. … omissis …; 
5. … omissis …; 
 
le convenzioni di cui ai punti 2 e 3 del dispositivo predetto non sono peraltro state sottoscritte dai Sindaci 
dei Comuni di Mezzano e Sagron Mis, dal momento che gli stessi ritenevano di apportare alle 
convenzioni medesime delle modifiche ed integrazioni finalizzate a migliorarne il contenuto, e pertanto 
dette convenzioni non sono mai divenute esecutive; 
 
solamente in questi ultimi giorni si è raggiunta, tra i Sindaci dell’ambito ed il Commissario ad acta, un’intesa 
sulle modifiche ed integrazioni da apportare al progetto e alle convenzioni che ha reso possibile, da parte del 
Commissario, l’approvazione (delibera n.2 di data 19/05/2017), per i Comuni di Imer e Canal San Bovo, 
delle convenzioni relative ai servizi di Segreteria e Anagrafe-elettorale-leva-statistica e stato civile (previa 
revoca della precedente deliberazione n.1 di data 11.04.2017) e rende ora possibile, da parte dei Consigli 
comunali, l’approvazione delle convenzioni relative ai restanti servizi  (finanziario-entrate-commercio- 
personale e tecnico-urbanistico); 
 
sono stati pertanto predisposti dagli uffici comunali gli allegati schemi di: 
- progetto per la gestione associata dei servizi tra i comuni di Mezzano, Imer, Canal San Bovo e Sagron 

Mis e relative tabelle allegate già approvato dal Commissario ad acta con delibera n. 2 del 19/05/2017; 
- convenzione per l’organizzazione del servizio associato finanziario-entrate-personale e commercio 

costituita da numero 15 articoli e relativa tabella allegata; 
- convenzione per l’organizzazione del servizio associato tecnico-urbanistico costituita da numero 15 

articoli e relativa tabella allegata; 
 
Si prede atto che: 
il progetto è stato predisposto nell’ottica di conseguire un miglioramento dei livelli di efficienza e di 
efficacia nella gestione dei servizi, ed è stato basato su un piano di fattibilità economico-finanziaria che 
evidenzia la situazione dei singoli Enti con riferimento alla specifica funzione ed ai servizi da convenzionare; 
sono state individuate le complessità, le criticità e le variabili di contesto che possono determinare 
conseguenze economico-finanziarie in ordine alla capacità di risposta della funzione ed alla copertura della 
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domanda dei servizi sotto il profilo delle modalità e dei tempi di erogazione, della tariffazione e 
dell'accessibilità; 
 
dalle analisi di cui sopra, nel progetto sono state evidenziate le criticità funzionali e le relative modalità di 
superamento, esplicitando anche le compensazioni tecniche, economico-finanziarie e strumentali, tra gli Enti, 
ritenute necessarie per la rappresentazione di un'efficace gestione in forma associata delle specifiche 
funzioni; 
 
va sottolineato che la gestione totalitaria non è operazione agevole e che l’avvio del processo di gestione 
associata ha comportato una riflessione sulla razionalizzazione e sulla riorganizzazione complessiva dei 
comuni associati che si presentano in parte disomogenei per estensione territoriale, dotazioni organiche e 
strutturali e distanza tra di loro; 
 
la riorganizzazione ottimale comporterebbe infatti la centralizzazione delle attività di “back office” e la 
creazione di strutture polifunzionali di “front office” per i cittadini e per gli utenti, ed il mantenimento nei 
Comuni in gestione associata solo dei servizi di diretta relazione con il cittadino mentre l’apparato 
amministrativo dovrebbe concentrarsi in punti qualificati. Una scelta di questo tipo, rapportata all’estensione 
territoriale dell’ambito di riferimento ed all’attuale organizzazione dei Comuni inseriti nell’ambito 
medesimo, comporterebbe necessariamente un peggioramento dell’attuale organizzazione ed un inevitabile 
aumento dei costi a fronte di un disservizio verso l’utenza. A ciò si aggiunga la mutevole situazione politica 
che caratterizza i quattro Comuni d’ambito che potrà portare, anche a breve termine, all’indizione di 
eventuali referendum per la fusione con il neo-costituito Comune di Primiero-San Martino di Castrozza;  
 
dalla dettagliata analisi della situazione esistente e fermo restando l’obbligo di ottemperare alle previsioni 
provinciali di contenimento della spesa, è stato pertanto redatto un progetto di gestione associata d’ambito 
che per le specifiche funzioni trattate consenta di: 
-  assicurare la copertura degli uffici di Segreteria di tutti e quattro i Comuni coinvolti nell’ambito; 
-  garantire la continuità dei servizi presso il Comune di Sagron Mis confermando l’esperienza maturata tra i 
Comuni di Mezzano e Imer nelle gestioni associate relative ai servizi tecnico e finanziario, da estendere 
quale “service” a Sagron Mis; 
- garantire la permanenza sul territorio di Canal San Bovo di tutti i servizi, data la particolarità territoriale 
dello stesso; 
- costituire un’unica Centrale di committenza per i Comuni dell’ambito; 
- omogeneizzare gli applicativi informatici dei quattro Comuni; 
- omogeneizzare i regolamenti e la modulistica dei quattro Comuni; 
- favorire il confronto e lo scambio di competenze tra personale promuovendo periodici incontri di 
formazione in gruppo;  
 
non essendo oggettivamente possibile concentrare i singoli servizi su un unico Comune, né concentrare la 
gestione del protocollo, dell’anagrafe e dei rapporti con gli amministratori in un’unica sede e, di 
conseguenza, la gestione degli atti amministrativi, viene quindi proposto un modello a rete, capace di 
garantire l’apertura degli uffici in ogni sede, pur unificando i programmi, i regolamenti e la modulistica dei 
Comuni d’ambito ed assicurando il risparmio della spesa; 
 
in quest’ottica si ritiene pertanto di  approvare, oltre al progetto d’insieme (peraltro già approvato dal 
Commissario ad acta) le ultime due convenzioni relative all’avvio della gestione associata d’ambito dei 
servizi “finanziario-entrate-personale e commercio” e “tecnico-urbanistico”; 
 
il progetto di gestione associata si propone il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
- miglioramento del livello dei servizi resi grazie ad una maggiore collaborazione degli 
operatori nonché una maggior uniformità nell’interpretazione ed applicazione delle norme che 
consenta anche di fornire riposte efficaci in tempi rapidi; 
- adozione di procedure uniformi e di una modulistica unificata; 
- convergenza delle norme regolamentari, delle procedure amministrative, applicative ed 
interpretative in quanto l’individuazione di regole omogenee di comportamento degli enti 
partecipanti rappresenta il presupposto e garanzia del buon funzionamento della gestione associata e 
dell’effettiva possibilità per la struttura amministrativa di esercitare le attività previste nella 
convenzione; 
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- monitoraggio della spesa complessiva inerente l’organizzazione dei Servizi sovracomunali 
al fine di individuare margini di risparmio della spesa rispetto ad una gestione in diretta economia, e 
comunque in ossequio agli obiettivi di riduzione dei costi previsti nelle deliberazioni attuative della 
L.P. 3/2006; 
 
lo strumento che si intende adottare per dare vita alla gestione associata dei singoli servizi sarà 
quello della convenzione di cui all’articolo 59 del TULLRROC - Testo unico delle leggi regionali 
sull’ordinamento dei Comuni approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n.3/L e ss.mm., nonché 
all’articolo 9 bis della L.P. 3/2006 e conseguenti provvedimenti attuativi; 
 Tutto ciò premesso, 
Visto il Testo Unico delle leggi regionali sull'ordinamento dei comuni della Regione autonoma Trentino 
-Alto Adige, DPReg. 1 febbraio 2005, n. 3/L. 
 
Visto lo Statuto Comunale. 
 
Acquisito il parere favorevole del Segretario comunale in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa e alla regolarità contabile e rilevato che la presente delibera non comporta impegno 
di spesa e pertanto non necessità di visto di copertura finanziaria; 
Con voti 13 favorevoli, 0 contrari e 0 astenuti su numero 13 consiglieri presenti e votanti per alzata 
di mano; 
 

D E L I B E R A 
 
1) Di prendere atto, per le motivazioni di cui in premessa, del  Progetto per la gestione associata dei servizi 
tra i Comuni di Canal San Bovo, Imer, Mezzano e Sagron Mis e relative tabelle (allegato nr. 1 al presente 
atto) approvato dal Commissario ad acta con delibera n. 2 di data 19/05/2017; 
 
2) Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, la Convenzione tra i Comuni di Canal San Bovo, 
Imer, Mezzano e Sagron Mis per l’organizzazione del servizio associato “Finanziario-entrate-personale e 
commercio” costituita da numero 15 articoli e relativa tabella (allegato nr. 2 al presente atto). 
 
3) Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, la Convenzione tra i Comuni di Canal San Bovo, 
Imer, Mezzano e Sagron Mis per la gestione associata del servizio associato “Tecnico-urbanistico”, costituita 
da numero 15 articoli e relativa tabella (allegato nr. 3 al presente atto). 
 
4) Di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione delle Convenzioni predette. 
 
5) Di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 79 comma 4 del 
TULLRROC, con votazione favorevole all’unanimità, vista la necessità e l’urgenza di procedere 
all’attivazione del progetto e alla sottoscrizione delle convenzioni approvate. 
 
6)Di dare atto che avverso il presente provvedimento possono essere esperiti: 

• ricorso giurisdizionale di fronte al T.R.G.A di Trento ex articolo 29 del D.lgs 
104/2010 entro 60 giorni; 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex articolo 8 del D.P.R. 
1199/1971 entro 120 giorni; 

• opposizione alla Giunta Comunale ex articolo 79 comma 5 del Dp Reg 01.02.2005 n. 
3/L. 
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ODG PUNTO 3) 
 

SDEMANIALIZZAZIONE RELITTO STRADALE NEOFORMATA P.FD . 1625/4 DI MQ 24 
IN LOCALITÀ RONCO FOSSE E AUTORIZZAZIONE ALLA VENDI TA. 

 
Il sindaco illustra il punto. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che il signor Rattin Giacobbe con nota di data 12/01/2017 ha 

chiesto di poter acquisire un relitto stradale in loc. Ronco fosse  identificato con la 
neoformata p.fd. 1625/4 di mq 24 come individuata dal tipo di frazionamento redatto 
dal tecnico Broilo Oscar n. 93 di data 20/03/2017 approvato dall’Ufficio del catasto di 
Fiera di Primiero; 

 
RILEVATO che con nota di data ns prot. 1852 dd. 03/05/2017 i vicini proprietari 

della p.fd. 1626/2 hanno dichiarato di non essere interessati  all’acquisto della p.fd. 
1625/4; 

 
RILEVATO  che la p.fd di cui trattasi risulta essere un vecchio tratto di strada 

comunale che collegava la frazione di Ronco gasperi prima che la stessa fosse 
allargata e rettificata negli anni 50 e che di fatto tale tratto risulta essere quindi un 
relitto stradale, come indicato nella perizia di stima dell’ufficio tecnico comunale di data  
ns prot. 1993/2017; 

 
VISTO pertanto che nulla osta alla cessione di tale relitto stradale neoformata 

p.fd. 1625/4 previa sdemanializzazione della stessa; 
 
VISTO che il Tecnico Comunale ha redatto la Perizia di Stima in data prot. 

10/05/2017 n.1993, agli atti, che indica un valore per la neoformata p.fd. 1625/4 pari ad 
€ 600,00=. 

 
RILEVATO  infine, che prima di poter procedere alla vendita, è necessario 

sdemanializzare i suddetti mq 9 della p.fd. 11287/5 iscritta in PT 1240 bene demaniale 
strada; 

 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa espresso dal 

Segretario Comunale ed il parere favorevole di regolarità contabile espresso dalla 
Responsabile della Ragioneria Comunale, agli atti; 

 
UDITA la relazione del Sindaco; 
 
VISTA la L.P. 42/1973; 
 
VISTA la L.P. 23/1990 e il Regolamento Esecutivo; 
 
VISTO il T.U.LL.RR.O.CC.; 
 
CON voti favorevoli n.13 , contrari 0, astenuti 0 , su numero 13 consiglieri 

presenti e votanti  per alzata di mano; 
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DELIBERA 

 
1.Di sdemanializzare, per quanto in premessa, in P.T. 1240 C.C. di Canal San Bovo, la 
neoformata p.fd. 1625/4 di Proprietà Comunale, collocando tali beni fra i beni 
patrimoniali disponibili con le modalità previste dal combinato disposto di cui agli artt. 6 
e 9 della L.P. 42/73 e s.m.; 
 
2.Di autorizzare la Giunta Comunale a procedere alla vendita, al signor Rattin 
Giacobbe della neformata p.fd. 1625/4 di mq 24 al prezzo di € 600,00, con oneri 
contrattuali e notarili a carico dell’acquirente,  in CC di Canal San Bovo P.T. 1240 
come dal tipo di frazionamento n. 93 di data 20/03/2017 vistato dell’Ufficio Provinciale 
del Catasto in Fiera di Primiero; 
 
3. Di dare atto che la presente deliberazione, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 6 e 
9 della L.P. 42/73, viene pubblicata all’albo pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi e gli interessati potranno presentare opposizione entro i 15 gg. successivi 
alla scadenza di detto termine. 
 
4.Di dare atto che contro il presente provvedimento possono essere esperiti: 

• Ricorso giurisdizionale di fronte al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai 
sensi dell’art. 29 del D.Lgs.vo 02.07.2010, n. 104; 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex articolo 8 del 
D.P.R. 1199/1971 entro 120 giorni; 

• opposizione alla Giunta Comunale ex articolo 79 comma 5 del DP.Reg 
01.02.2005 n. 3/L; 

 
 
 
Il Sindaco  conclusi gli argomenti da trattare  dichiara chiusa la seduta ad ore 20,52 del 
giorno 25/05/2017 
 
 
Canal San Bovo 25/05/2017 
 
 
IL SINDACO   
RATTIN ALBERT__________________________ 
 
 
 
IL SEGRETARIO COMUNALE VERBALIZZANTE 
SPERANDIO LINO 
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Allegato odg del Consiglio comunale. 

 
COMUNE DI CANAL SAN BOVO 

PROVINCIA DI TRENTO 
Via Roma, 58 CAP 38050Tel. 0439 719900   Fax 0439 719999 

mail: canalsanbovo@comune.canalsanbovo.tn.it  
Codice Fiscale 00316270222 - Partita  I.V.A. 00256240227 

 
 
PROT. N. 2189  /2017                                                CANAL SAN BOVO li 23/05/2017 
 
 

Oggetto: AVVISO DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE.  

 
Egr. Consigliere/a Comunale 
 
 

 

INFORMO LA S.V. CHE IL CONSIGLIO COMUNALE È STATO CONVOCATO IN 

SEDUTA DI URGENZA DI PRIMA CONVOCAZIONE PER LE ORE 20.30 DEL GIORNO 

GIOVEDI’ 25 MAGGIO 2017  PRESSO LA SEDE COMUNALE, PER TRATTARE IL 

SEGUENTE ORDINE DEL GIORNO: 

 

1. ESAME VERBALE SEDUTA PRECEDENTE. 

2. APPROVAZIONE DEL PROGETTO PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI TRA I COMUNI DI IMER, MEZZANO, 

CANAL SAN BOVO E SAGRON MIS E APPROVAZIONE CONVENZIONI PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI 

“FINANZIARIO-ENTRATE-PERSONALE E COMMERCIO” E “TECNICO-URBANISTICO”.  

3. SDEMANIALIZZAZIONE RELITTO STRADALE NEOFORMATA P.FD. 1625/4 DI MQ 24 IN LOCALITA’ RONCO FOSSE 

E AUTORIZZAZIONE ALLA VENDITA. 

IL SINDACO 

 RATTIN ALBERT 
f.to 

 

 


